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ve non ci sono gli “ammortizzatori sociali” come da noi, e do-
ve una struttura che dà lavoro a decine di famiglie può chiu-
dere i battenti da un giorno all’altro: perciò può essere che si
sparga la notizia, ad esempio, della riapertura di una miniera
e di conseguenza della possibilità di trovare un lavoro in
un’altra località. Ed ecco che le famiglie si spostano, con i fi-
gli e tutte le loro poche cose, per trovare un modo per so-
pravvivere. La prima cosa ad essere sacrificata in questi ca-
si è, purtroppo, la possibilità di studiare, ed ecco il perché di
tanti abbandoni repentini anche dopo anni di lodevole impe-
gno e ottimi risultati scolastici.
Un appello ai tutori mi sento di farlo: passato il primo momen-
to di amarezza, e forse anche di irritazione, non è giusto cede-
re allo sconforto e lasciar perdere tutto: i ragazzi affamati di
istruzione e cultura sono tanti, e l’impegno di ALBA è di aiutar-
ne il maggior numero possibile a costruirsi un futuro nella loro
patria. Per un ragazzo che ci ha lasciato ce ne sono tanti altri
per i quali il nostro sostegno è essenziale: non lasciamoli soli.

Anna Olcese

Per i tutori il cui ragazzo ha abbandonato la scuola
Potete continuare la collaborazione con ALBA e accettare
una nuova tutela; ma anche nel caso in cui decideste di ab-
bandonare, comunicatelo ad ALBA, permettendoci di tenere
aggiornata la situazione e non obbligandoci a continue spe-
se telefoniche per cercare di contattarvi. Grazie!

Per parecchi anni abbiamo seguito, come tutori, un ra-
gazzo della scuola di Cawama-Kilobelobe: siamo en-
trati in contatto con lui attraverso ALBA, quando aveva

9 anni e frequentava la scuola elementare. Ci siamo scam-
biati lettere e abbiamo ricevuto le sue pagelle; abbiamo se-
guito i suoi progressi, da quando i suoi insegnanti ci manda-
vano poche righe a quando, essendo ormai in grado di espri-
mersi in francese, scriveva lui direttamente le lettere tenen-
doci al corrente dei suoi progressi scolastici e delle vicende
della sua famiglia.
Poi, improvvisamente, lo stop: ALBA ci informa che il ragaz-
zo ha lasciato la scuola. Per noi che, dall’Italia, seguiamo le
vicende scolastiche e personali dei ragazzi di ALBA, è un
brutto colpo. Anzi, ci sembra quasi un “tradimento”: ma co-
me, il ragazzino è sparito così, senza nemmeno farci sapere
perché... Tuttavia, anche se può esserci difficile accettarlo,
occorre capire che la realtà in cui vivono questi ragazzi in
Congo non è la stessa che viviamo qui in Italia: può essere
che la famiglia ritiri il ragazzo dalla scuola semplicemente
perché le sue braccia, e il suo lavoro, sono necessari al so-
stentamento della famiglia. Può succedere, ed è il caso più
frequente, che la famiglia si sposti lontano per inseguire una
possibilità di lavoro. Il Congo è ben più vasto dell’Italia e gli
spostamenti possono essere dell’ordine di centinaia di chilo-
metri. Fra l’altro, si può immaginare che la crisi che colpisce
tutto il mondo abbia gravi ripercussioni anche in Congo, do-

Ècominciata nel mese di Aprile la consegna dei banchi presso alcune scuole di ALBA. I complessi scolastici di Kitulizo e Ba-
kanja hanno ricevuto trecentocinquanta banchi per rendere più funzionali le aule. Nei prossimi mesi verranno effettuate le
consegne nelle altre cinque scuole. Vi terremo aggiornati attraverso il notiziario sul proseguimento dell’operazione banchi.

Operazione banchi: prima parte
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S C H E D A  T U T E L A

Ci pervengono spesso lettere e carto-
line che non hanno l’indicazione del
codice ragazzo: ciò comporta a

volte l’impossibilità di inoltrare la corri-
spondenza a Lubumbashi.
Altra cosa importante e necessaria è l’indi-
cazione se la lettera è scritta in francese e
può partire, o in italiano e pertanto neces-
sita della traduzione.

ALBA ONLUS
Cod. ragazzo/a
Nome ragazzo/a
Via F. Dall’Ongaro, 5 - 20133 MILANO

Francese

Vi ricordiamo le date di consegna presso il centro raccolta pacchi:

Il recapito dei pacchi è:

15 SETTEMBRE 2009 – per distribuzione a Natale 2009
15 MARZO 2010 – per consegna prima della fine anno scolastico 2009/2010

ALBA Onlus – presso Centro O.P. – Via Cavriana, 3 – 20134 Milano

Ricordiamo di effettuare il versamento per il contributo spedizione pacco,
dell’importo di F 18,08

Numeri utili
ALBA
ONLUS

Ufficio:
Via Francesco Dall’Ongaro, 5 - 20133 Milano

Raccolta pacchi:
ALBA presso Centro O.P.
Via Cavriana, 3 - 20134 Milano

Telefono: 02.71.66.70

Fax: 02.45.40.93.38

Internet: www.albaonlus.it
e-mail: alba@fastwebnet.it

c/c postale: 23233208

c/c bancario: Banca Popolare di Milano ag. 29
c/c 000000016300 ABI 05584 CAB 01629

Codice IBAN:
IT41 C 05584 01629 000000016300

A questo proposito ci permettiamo di pub-
blicare nuovamente il fac-simile di come
deve essere compilata la busta.

Continua la
profilassi
antimalarica
Èstata portata a termine con successo la

seconda campagna antimalaria. Nel pe-
riodo fra Aprile e Maggio ALBA ha con-

segnato ai bambini delle sue scuole più di tre-
mila zanzariere, lo strumento più efficace per
contrastare la difficoltà della malaria in Africa.


